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Jn~irizzo ~oi voscovi doli' UmDria 
AL SANTO PADRE 

Beatissimo Padre, 
"Fra i documenti phì insignì che saranno 

registrati nell' istoria .moderna deve .anno­
verarsi la Lettera che Vostra Santità ha 
diretto all' E.mo sig. Cardinale Rampolla 
fino dal 15 giugno, anno corrente, a con• 
ferma e dichiarazione di quanto dalla st~ssl\ 
Santità Vostra fu pronunciato nell'Alloco· 

. zione concistoriale del 25 maggio.· Quasi 
in vasto e perfetto programma di sociale 
rinascimento vi si scorge la opportuna ma· 
uifestazione della Divina Provvid~nza., la 
qùtlle fortemente .ovuriqna .. si estende e di­
spone-soavemente tutte. le .cose. Non vi è 
nazione, la quale non esalti e .non benedica 
l'alta sapienza della Vostra mente, la ca· 
rità ineffabile. del Vostro cuore, la felicità 
delle Vostre imprese, la saggezza dAi Vo­
stri arbitrati, e i trionfi della Vostra in­
vincibile energia. Molto operaste e molto 
ancora si spera da Voi, Padre Beatissimo, 
che a guisa di sole vivificatore vibrate 
luce di verità e di giustizia a tutti i mo­
narchi! e a tutti i popoli della terra. 
· Ma !e'Vostre ·cure più -atlettuose, le V o· 
stre più dolci aspirazioni sono rivolte al­
l' Italia. Vpi, Re pacifico a chi vi muove ; 
aspra ,I?U9rra, e Vi f11. gustare. l'amarissimo 
fiele della prigionia, rivolgeste ·pietosa­
mente la soave parola di pace, ·di quella · 
paee che. Dio' solo può sancirà ponendo visi 
a condizione la· giustizia, la libertà; ·la di­
gnità· e. !~i n'dipendenza della ~ede 'A posto-; 
lica, tenendo pur di mira la maggiore 1 
prosperità e gloria 'della nostra classica · 
terra. La Vostra augusta parola fu accolta. 
con lieto plauso e con dolce speranza dai 
Pastori e dalle plebi credenti, le quali 
costituiscono, nella quasi universalità, la 
vera Italia. Non vi ha cuore schiettamente 
italiano che non si aflligga delle Vostre 

"angustie;che non senta i Vostri dolori, e 

x . ±±s. .. 
APPENDICE 21' 

n Diantaturo anna Martinica 
« Quelle imbarcazioni si misero in ordine 

sotto vento: la baleniera fu tenuta a di­
stanza. per soccorrere rapidamente chi fosse 
per disgrazia caduto in mare, si calarono 
.le. scale di corda e il salvataggio cominciò., 

« Qual scena! non la dimenticherò mai più! 
« Appena fu dato il segnale di discen­

dere, ,il signor .J oubert discese la scala e 
andò· a collocarsi. nella prima imbarcazione, 
e qui vi còlloc!ltosi in .equilibrio colle brac-: 
eia stese· gridò che gli cacciassero i fanciulli: 

_che li avrebbe raccolti e messi al sicuro. ' 
« SL·obbedl al suo detto e<dall'alto dello 

v 

che non esperimenti come Jlella schiavitù 
del Pontefice,· non solo fu consumata la 
privazione del.civil Principato, ma si pre· 
tese anche opprimere la Chiesa cattolica, 
disertandone il sacro patrimonio, disper­
dèndo ·gli · Ot:dini Religiosi, dannando a 
sterilità il Sanerdozio, e rendendo inefficace 
il potere dell' Episcopato, cui è sostituita 
l~ èducar.ione atea delle nuo.ve generazioni, 
donde T immoralità trionfante noi diacio· 
gli mento . della famiglia e nel soqqttadro 
dell'ordine sociale. Non ·vi ha .cuore ita-­
liano, che non desideri .il pieno .. trionfo 
della Vostra causa, la causa, stessa di Dio; 
e cui non tornérebbe di somma :gioia il 
vedere senza ·spargimento di .. sangue, e 
sen?.a intervento straniero, appagati i V.ostri 
desiderii, ·IJilssate le ·Vostte pene;•e ridonate 
a Voi· la perfetta indipendenza, e allà,Re­
ligi()ne, la pieu:t libertà. 

Il Vostro .paterno invito dovèva essete 
accolto con divota rivoreuza ·dai rappre- • 
sentaqti la Italia legale. Neppure essi po­
tranno ~inai disconoscere in Voi la potestà' 
di supremo ·Pastore e Maestro di tutti i 
popoli, debbono anzi venerarvr, come giu­
dice e vindi<le. dei Vostri sacri diritti, ·pér-

. cliè sono anch' essi discepoli e figli Vostri. • 
E qualora, alle guarentigie da loro pro· · 
poste (delle. quali' è inutile dimostrare 
l'inefficacia) debba sostituirsi altra condi·: 
zione acconcia al Supremo Pontificato, la 
cui maestà, riflesso della Divina, non può· 
essere'· ecélissata 'da chicchessia, .•pareva, 
oonseguirne che uomini, i quali •si ·•credono; 
n. sufficienza illuminati, dòve.ssero docil-i 
mente attenersi ai Vostri ·salutari provve- • 
dimenti, ·e togli~rsi 'da un'ansietà; ché in-~ 
vano si dissimulà, e ·che dériva dallo agi· 
tarsi e inasprirsi di una qqestione, la quale, 
preoccl!pa trecento milioni di cattolici.'· 
Dovrebbero accorgersi, che per sitMtn ra-: 
giona, quanto in ~pparen,za. l'Italia dicasi 
una altrettanto in r~altà è 'divisa, non 
potendo l,e coscienze cattoliche aver.sincera 
fiducia h). chi non fa ragione ai giusti re-
. clami del Papa; .dovevano anzi prostrarsi 
al paterno amplesso con vivissimo grato 

Joubert era il miglioré, il più generoso 
degli uomini l 

A ''Lavergne .mancava il coraggio di ·pro­
·. seguire in quella lettura; tuttavia una il­
lusione gli era rirnasta che il signor' J oubert 
si fosse· potuto in qualche "mo'do salvare; 
ma come poteva ciò· essere se lo scrittore 
dell'articolo dicflva di essere egli l'unico 
superstite di quel naufragio? 

Fattosi animo Lavergne di ll a poco l'i· 
prese: . 

« Ahimè l tanto coraggio; tanta abnega­
zione dov_eano riuscire ·inutili; i tre canotti 
erano pel· peso quasi ·tl'iìor d'acqua; i pas· 
seggi eri vi si erano rifugiati ·tutti ; 'o ve a­
vrebbero preso posto il capitano 'e l'equi-
paggio? · 

.sleamer quell'uomo eroico. ricevette· un dopo 
.,l'altro tutti i fanciulli che egli eollocava in 
. fondo al. canotto . raccomandando loro di,. 
.. star formi; di non piangere; e· tutto que-, 
sto con. una calma come se fosse stato non·. 
in mezzo all'Oceano furibondo, ma su qual-. 
o!) e l~;~go in calma e in una gita di piacere. 

«Chiamati dai canotti, risposero ohe era 
impossibile aggiungervi il peso di 'Un· solo 
fanciullo senza· fàrli immediatamente ·affon· 
'dare ; e aveano deciso perciò 'di restare a 

·,.bordo. 
« Un giovanotto per nome :N estore e che 

faceva presso H 'signor Joubert•-gli uffici1di 
servitol'è, discese allora con precipltazione 
dalla·. scala di co~da. 

~ Malgrado le grida dei paBSeggieri.si 
aggrappò al canotto dove era il signor. 

, J ouhart ; ma appena l'ebbe afferrato che il 
canotto si rovesciò e non si vide da Il a 
poco ilhe una selva di mani e di braccia 
alzate· che ·si agitarono fuori dell'acqua; poi 

c: ,Quando la prima imbarcazione . fu al: 
. completo,. passò nella seconda e venne al·' 
. .!ora la volta delle .donne che tutte pure! 
furonp messe in sicuro con egual buon, 
esito.,. · ·. 

Ancora una volta Lavergne interruppe. 
la lettura del giornale ; lacrime in foca te gli i 

. oscuravano la .vista,· ed esclamava: 
- Oh! lo sapevo bene che il signor 

· a poco a poco ne scompariva qualcuno; le· 
grida diminuivano ... Oh l qual terrore ine-, 
aprimi bile! 

«Per un po' mi parve aver distinto il 

animo, non solo in omaggio alle ~vite 
glori~, oucle. per 11ausc~ del Homano. Ponte­
fice l'Italia vanta il Primato religioso e 
civile su thtti i popoli; ma anche alle 
presenti e avvenire. Pe~chè la riconcilia~ 
zioue. con il Papato ren.derà l' Itaha. più 
bella e più forte, meglio cho ogni .altra 
a.!leanza intesa a rassodare la tregua ar­
mata, o a farsi trucidare per altrui iute­
resse. in ,guerre di ,ilrrendo .. sterminio .. Do~ 
vèvano finalmente imitare altri potentis~imi 
imperi, i quali al di sopra della . forza . 
materiale posero la pacifica~ione religiosa, · 
qual primo .elemento di sicurezza nel p~e­
pararsi a qualunque lotta si miuacci da . 
.interne rivolte, o da st~a.uiere provoca~ioni. · 

Dì rincon tro però da chi meno . il dq- : 
.vrebbe si pone in non cale la ,Vostra te­
nerissima pietà per l' Itali11, si frantendono. 
e si ca! pestano i. Vostd magnanimi propositi, 
si aumenta l' oppressione con nuove. leggi 
spogliatrici, si propongono transazioni as­
surde fino al ridicolo, e si rifugge da ogni 
iniziativa d' accordi, sognando, ed esage­
rando difficoltà che Voi JJella encomiata 
Lettera avete gi~·vittotiosameute stritolato; 
iu una parola, si rifiuta la pace, e si vuole 
ostinatamenta la gUerra contro la Chiesa 
e l' Augu~to suo Ca,po ! . . 
. Oh l. se hanno nel petto un cuore vem-: 
mente ·italiano, cessino dal tenere ùna ·via· 
che la ·I;eligi~ne, la. r~giòne e l' esperie'nza 
,fanno vedere a~solutamente .. sbagliati\ ! si 
abbandopi,no. coqfìdenti a Voi, Padre .Santo 1: 
Voi che dall'altissimo 'Vostro · treno domi· 
nate la \li tuazion~, V ?i c lÌ~ conoscete. a, 
meraviglia i tempi, Voi che amate la' 
Chiesa, che amate l'Italia, Voi,. ne sia in. 
sicuri, ave~e gi~ nella Vostra nì~'ute, a· nel'. 
Vo~tro cuore il disegno, con l' esecu.zione · 
del qmlle si provvederà all'indipendenza 
del Pontilic.l).to o alla prosperità deilà patria. 

Il Signore vi conceda, Beatissimo· Padre, 
questa copsolar.ione nel V òstro Sacerdotale 
Giubileo. Intanto però Vi conforti la co­
stlmte fedeltà, la devozione invitta, il com-' 
pianto ·sincero, e la preghiera fervorosa i:lr 

'tutti I pòpoli cattolici, e , anr.itutto degli 

signor J oubert che nuotaya insieme a N e­
. store;' ma in quel momento i stesso il ca· 
notto dove mi trovavo io fù urtato dalla 

. imbarcazione vicina e tanto l'una quanto 
l'altra si in.fra11sero e: si capgvolsero. 
· « Io riuscii ad afferrare una tavola sulla 
quale con grande fatica. io mi teneva; voltai 
il capo verso lo steamer. 

« Colava a picco per la prora e sullo 
stretto spazio che ancora era fuori d'acqÙa 
verso la poppa era il gruppo del capitano, 
.ufficiali e marinai, e in mezzo a lÒr~ l'a· 
bate Mauval che impartiva a tutti 'l'asso­
luzione in artimelo mortis. 
· « Mi p1,1.rve poi di aver. pe~duto i :se11si, 

. tut.tavia T istinto della .conservazipne q~i 

. animava ancora; le mie mapi si erano come 
convul~ivamente .strette al ~ottame d[legtlO 
che m1 teneva a galla, e quando ripre'si 
conoscenza, la tempesta . si 'era. calniata ed 
eradolce!llente cullato ditlle onde, · 
'"Una sete ardente mi bruciava; tuttavia 

. n~ n disperava;· il. vento soffiava a spingér­
ml verso la costa. 

« P~s~~~i,cos,l· u~a,not~.,t~rz:ibUe; sul far 
del ,giorno scorsi una velli; g~idai ma non 
fui sentito.; tuttavia per una co.mbinaz;.ne 

. la ua ve teneva una. direziòne perfettamente 
· di ricontro alla mla, sicché dopo un quarto 
d'ora fui · segnalato. 

c: Sentii· partire dalle sartie di quel legno 
il• grìdo: ·un uomo in mare ... sottovento. 

« 'l'osto una imbarcazione fu calata e 
quattro vigorosi marinai forzarono di remi 
verso '.di, me. 

« Di Il a poco, mezzo svenuto ed in uno 

·,l·', 

rtalialli. La ·fede .eouebrde o · inconcùssa 
dell'Episcopato a dal Clero,· iton ·può non 
rillcttrrsi · t,Jelle plebi, e l' uniluh~t~. gri~o 
di dolvril sarà finalmente dalla D!Vlna tm· 
sericordia convertito· in cantici di guadio. 
Ci auguriamo chà Iddio pietoso .u~ilierà 
.dolcemente le ribelli volontà, e con mlove 
e ~rodigiose maniere ci so·rriderà1'lll. stispi­
ratit pace. D.il. questi· ~ili v~rsali ~ésiderii e 
speranze .sòno animati ·gli Arciv.escòvir Ve· 
sco~i, Sacerdoti; o popoli dell' Umbria :Vo­
stra Beatissimo Padre, :i quali anelano al 
subiitne vanto che .1' Italia sia guidata' a 
nuovi è gloriosi destini da chi nella' ·Sede 
Perugina temprò la grande ·ànima a quel!~ 
prodigiose virtù, che ora nella Ca.tted~a !l1 
Pietro fanno stupire tutti i saggi del mondo. 

Vi .sia'gradito, Beatissimo Padre, questo 
doveroso .omaggio di sudditanza perfetta; 
e mentre genuflettiamo al bacio ·!lei S. 
Pléde, benedite Noi, il nostro Clero, e tutti 

, i fedeli alle Nostre cure affidati ; e infine 
con massima venerazione ci soscriviamo 

Della· Santità,· Vostra 
Ventùno ottobre 1887. 

Dev.mi U.mi Oss.mi servi e sudditi 
(Seguono le firme) 

Come .sanno l nostri lettori, si va 'cop~endo 
. di f\rlpe in ~talia ùria petizione aJ parl.a­
,plerito .. ÌJ!izionale con cui si chiede . c,ll,e .,al 
pip~,. CflPO supremo dei .t;!ltt~lici. di' ttltto 

: H' .. mondo~ venga concèssa Jutta' quèll.i> :li· 
. b~rtà ~ i11dipendenza che..~li è. ·ù~~e,ssar,ia 

e. alla~quale 'ha diritto per pote($ent~a 
,soggezlo!le e senza sospetto di ,so,ggezione 

. es6rQJ.tat:e nel .mondo il ~no . provvidenz,i~le 
·. miùist~ro. E. ~ià olei .milioni.· di firme si 
~on~. raccolle .. nelle varie. diocesi .d' .It~{ia, 

. à piiì. an,cot:a sa ne raccoglieranno perchò 
'la grliude, l'assoluta t(l'aggioranza d~gli 
italiani, sta col papa e per. H papa. ~a 
formola della pétizioue già l' abbjamo pnb· 

: blicata, ed i nostri lettori la ccin·o~cono, e 
forse l' hanno •già firmata o f.ra breve la 

stato' da far pietà, era a bordo del Thòr, 
nave. nbrvegese, .dove ogni cura mi vèh,l)e 

'tosto prodigata. · · ·· "' · 
«'Nonc·iu veduto altro avanzo del nostro 

steamer;' 
......... •' . .. 

)J:lnric,o '111h;lieu. 
, . « J!lnrico. V.llldieu ~ mor,to' in s,eg[l ito a~e 
sofferenze e alle lesioni subite .. Ili .p~tt9 df1l 

· legno,. i stesso sul. qual.e · si è sa), viù~; ~esioni 
che .sulle pril\le e~li 'non av'eà' ~vvert.ito. 

• • • 
1 (Nota' 1dHlii' 1Rèilaz'iime)',' 

Quando Lavergne ·'ebbe ·finito' Ili' lettura 
idi .queJFartico!o; era pallido· COmEJ:i!U mortai 
ii dolore • dal quale ,si: sentiv,a .colpito, npn 
avea confini. ,, 

Tut~\\ via corse .. col ,•pensieri> ;!li ·,doveri !lo· 
loro~i ·C~~·gli impon,eva, ;la;,~u~nPil.ttica; cotpe 
ayre,bbe .. preparato Qirjllo a. ric!jvere, la 1re· 

' rheuda notizia ? . E ,)!!sognerà ,pQ~ con~~ntarsi 
di un 'àrticolo . di {Ì'iorJiale'? "non sarà più 
prudepte scrivere alla. 'Marti!lida ? chiedere 

· infoi'lnàzioni )!l 'ministèrò? · · 
Il giovarle non' ebbe la forza di tenersi 

. ·da· sè il· segreto· fino a sera·; andò a lavarsi 
il v.iso di acqua fresca per .torna ogni trac-
1oia di pianto; e· quando si senti abbastanza 
trapqpillo, us~l e si avv1ò verso il banco 
Moi~e Molseris, bo~tleyard H!1Ussmann. , 

Jn. al.trì tempi ii ba1Jchiere abitava.Jn 
vi~ Richelieu; ma la modi\ a.vendo dato 
gri'do 'al boulevard Haussmann, il banchiere 
avea· tra'sportato colà là sua abitazione e i 
suo ufficio, facendovisi fabbricare 'un pa­
'lazzo. 

(Ootltinua). 



l. 

a b;; __ --Z&i.z. . ~---- ... . .l. . .. IL: .. ---
IL OITTA.DIN<fiTALIA.NO 

sottoscriveranno, persuasi con ciò di eser· 
citare un diritto, di adempiere un donre. 

I nostri avversari politici, a. mezzo della 
stampa liberale, da prima han ricevuto 
l' an~unzio di questa petizione con un ri· 
sollno di compassione; ma poi, vedendo 
che il numero delle firme va aumentando· 
e il movimento favorevole al papato ognor 
più si estende ed allarga, han cominciato 
a fare la voce grossa e gridare ai cospira· 
tori, ai nemici d'Italia! e minacciare nien· 
temano che la procedura penale, la carcere, 
le multe ed altre ·delizie eonsimili a tutti 
i firmatari della petizione. E chi sa . che 
alcuni non siansi pentiti d'aver tanto par­
lato e scritte. contro la tortura e la forca, 
che ora sarebbe tornata così liberalmente 
opportuna per distogliere gl'italiani da 
qu6sto plebiscito nazionale in favore del 
papa! 

per cosl dire un voto di distruzione le,qale 
pereb1l fatto in forma che è sanzionata 
dallo statuto, o quindi nessuno potrebbe 
legalmente impugnarlo, solo gli onorevoli 
del parlamento nazionale hanno il diritto 
di legalmente respingerlo. Non altro. 

di lana e seta, lavorato dalle orfanelle 
raccolte dalle (Janossinne; ed è pieno di 
emblemi e di iscrizioni chinasi riguardanti 
il giubileo del Papa. Aggiungasi nn gran· 
de album, ricco di numerose fotografie che 
ritraggono gli stabilimeuti delle Ca.nossiane 
I tipi di quelle popolazi?ni, i loro lavori, 
i giuochi, ecc. Oltre a ciò vi sono molti 
ornamenti muliebri e gingilli d' argento, 
monili .e collane, a finissimo lavoro cbìuese, 
che sono in uso presso quello popolav.ionì. 
E' più notevole un ·ventaglio, regalato da 
un pagano che domanda la benedizione 
del Papa l 

Quanto poi alla distinzione che ora (ed 
ora soltanto) i liberali vogliono appiccicare 
all'articolo 57 dello statuto, essa è aperta­
mente contraria ttllo statuto ste88o che al· 
l'art. 73 dichiara:·" L' interpretazione delle 
leggi, in modo obbligatorio, spetta escln· 
sivamente al potere legislativo "' 

Ma che cospiratori e nemici d' Italia l 
che procedure e condanne e prigioni e 
confische l - Voi l'avete voluta la costi· 
tuziono, ed il regime costituzionale tnttodì 
portate alle stelle. Ebbene, lo statuto fon· 
damentale del regno accorda a tutti i cit· 
tadini maggiori d'età il diritto di petizione 
al parlamento. 

Esso dice : « Ognuno che sia maggiore 
di età ha il diritto di mandare petizioni 
alle Camere, le quali debbono farle esami· 
nare da una Giunta, e dopu la relazione 
della medesima deliberare se debbono es· 
scro prese in considerazione, e, in caso 
affermativo, mandarsi al ministro competente 
o depositarsi negli uffici per gli opportuni 
riguardi (art. 57} " Se dunque ogni oitta· 
dino maggiore di età. ha diritto di pre· 
sentare petizioni alle Camere, con qna.l. 
diritto vorreste voi procedere contro i cat­
tolici che ve le mandano ~ - Si è detto 
che l'art. 57 dello statuto deve intendersi 
di quelle petizioni che non toccano la 
forma essenziale dell' organamento del go­
verno, che non implicano uno dei così detti 
voti ii distruzione. Ma, ragionano i libe· 
rali, nella petizione dei cattolici v'è questo 

. voto di distruzione ; dunque ... e la conse· 
guenza viene naturale: procedura, condanne, 
prigioni. ... e qualche bel milione d'italiani 
a guardare il sole a scacchi. Tale ragiona­
mento è di bella apparenza, senonchè, come 
tutte le bugie, ha le gambe corte. Anzi· 
tutto, nel tempo dei tempi ci. s'insegnava: 
ubi lex non distinguit neque nos distin· 
gu~re debernus ; ora lo statuto non distin· 
gne fra petizione e petizione : dunque per 
lo statuto è concesso ai maggiorenni ita­
liani di chiedere al parlamento nazionale 
qnalunqne cosa. E' il petite estesissimo ed 
universale del vangelo, ~on queata sola 
differenza. (sostanziale del resto} che Do· 
meneddio ci ba soggiunto l' accipietis pur­
cbè si domandi in nome del Salvatore cioè 
secondo gillstizia; m.entre invece al petite 
italiano è soggiunto un freddo vedrémo, o 
vedranno che' vale lo stesso. Cjò1però non 
toglie che s' abbia diritto, e, in certi easi, 
dovere di chiedere. 

Ma v' ha di più. Nella petizione dei 
cattolici al parlamento nazionale· è incluso, 
come dicono i liberali, un voto di di.çtru­
ziorie per cui la petizione stessa div~nga 
illegale e quindi passibili di procedura e 
,di pene i firmatari 1 
r Il punto sostanziltle della formala di 

, petizione il questo : Noi come cattolici e 
come italiani domandiamo che venga ae· 
colto il generoso invito diretto dal santo 
Padre Leone XIII ai figli d' Italia con 
pari generosità e sollecitudine .. rimettendo 
il capo augusto di 300 milioni di spiriti 
D di cuori, e il primo e più venerando 
cittadino d' Italia in condizione che non 
sia soggetto al potere di chi che sia e goda 
libertà. piena e vorace, como vuole ogni 
ragjone di giustizia e come è appieno con· 
sentaneo ai veri interessi ci vili e sociali 
del popolo italiano. • Ora, qual voto di 
d.istrnzione .è in ciò~ Si domanda quanto. 
Sl creda giusto e di ntilità morale e civile 
al proprio · paese ; ecco tutto. - E fosse 
pure (notate che questa frase non aminette 
che vi sia) fo88e pure nelle parole ~elÌa 
;petizione un voto di diat1·u~ione1 sarebbe 

Si capisce per tanto che la storiella 
della procedura, eccetera, non è altro se 
non un'arta stmtegica degli avversari per 
distogliere, se potessero, con questo splln­
raecbio i cattolici italiani del firmare la 
petizione pro papa; non vi riusciranno 
però, e le petizioni munite di milioni di 
firme giungeranno al parlamento. - N.on 
verranuo accolte L Ebbene pazienza. Dopo 
qnelle dei cattolici d' Italia potranno giun· 
gore ai rispettivi parlamenti quelle dei 
c.\ttolici di tutto il mondo, potrebbesi 
avere insomma un plebiscito mondiale; 
e che direbbero allora i difensori dal 
plebiscito, i predicatori del popolo sovra­
no 7 In ogni . caso però i cattolici italiani 
non avranno a rimproverarsi d'aver lasciato 
intentato questo mezzo legale di ripara­
zione, e potranno dire in faccia a tutti : 
A Dio ed agli uomini abbiamo chiesto che 
il nostro santo Padre sia libero e indipen-
dente. JULIUS. ___..., __________ _ 

PEL GIUBILEO DEL S. PADRE 

Pellegrinaggio .piemontese 
Il segretario del comitato ci trasmette 

il segnante comunicato, che noi di buon 
grado pubblichiamo. 

Molte persone avendo espresso il desi­
derio di visitare anche il Santuario . di 
N. S. del Rosario di l'ompei (oltre Na­
poli), il comitato ha deciso di organizzare 
una oàrovana speciale che da Roma 'faccia 
una disgressione a 'Valle Pompei e· si 
ritrovi col corpo del pellegrimiggio a Ronia 
stessa; per proseguire con esso il restante 
del lJercorso. 

Si avvertono' perciò quelle pe~sone che 
desiderano partecipare al pellegrinaggio 
piemontese di far noto al comitato od al 
loro rispettivo corrispondente diocesano se 
vogliono o no. prender parte alla gita 
Roma-Pompei. 

Parimenti è d'nopo che nell'atto dell'ade­
sione la persona indichi se intèndo inter­
venire alla carovana che impiegherà circa 
due settimane nel compiere il viaggio, o in 
quella che impiegherà circa sei giorni. 

Il comitato ha altresì stal!ilito che nel­
l' atto dell' adesione al pel!egrin!lggio si 
versi la quota di iscrizione che è di L. 15 

Una pianeta antica 
dono dei cattolici capuani 

Già parlammo di un calice preziosissimo, 
che doni\ al Papa l' archidiocesi di Capua, 
ma merita pur menzione una pianeta antica, 
èbo si erede lavoro del cinquecento e fu 
gelosamente conservata sinora. Era logora 
in qualche punto, in qualche altro era 
smontato il colore; ma è stata rinnovata 
di maniera che nulla vi apparisca. Il gran 
pregio di questa pianeta è la specialità del 
disegno a fiorami soprapposto a un fondo 
di seta. Vi si ammira un finissimo ricamo 
bellamente intrecr.iato di oro, di argento e 
di seta; vi è quel colore di antico che il 
Salvini chiamerebbe uno squallore venera· 
bile. 

L' imperatrice Eugenia 
L' Observateur francais registra la 

voce che corra a Parigi, secondo la quale 
l' imperatrice Eugenia, l'infelice vedova 
di Napoleone III, prepara pel Papa un 
ricco e commovente regalo, cioè il 1itratto 
d()ll' unico suo figlio, perito fra· i Zulù, il 
quale era figlioccio di Pio IX, cinto da 
una corona di viole in ametista e .di api 
d'oro, portata da un' acqliila, fatta a smalto 
.colle. ali spiegate. 

Governo e Parlamento 
lmregnamento agrario 

In seguito a concorsi sono stati nominati 
il prof. Cugini della università di Bologna 
direttore della stazione agraria di Modena, 
ed il dott. Cuboni dalla scuola di Conegliano 
direttore della stazione dì patologia vegetale 
presso il Museo agrario di Roma. 

Gli spiriti italiani 
Sono state prese .col governo elvetico in· 

telligenze, per l'ammissione nella Svizzera 
degli alcools italiani, alle stesse condizioni 
che gli alcools francesi. 

Il reggente delle scuole secondario 
Il proféssore Giovanni Mestica, è ieri en· 

trato nel suo ufficio di règgente temporaneo 
la direzione delle scuole secondarie. 

I capi-sezione gli presentarono ciascuno l 
propri impiegati, ai quali egli diresse parole 
di incoraggiamento. 

------~---------

"''I'.A..LIA 
per coloro che viaggeranno in prima cla88e, <Jalusco - Per imparar a cadere. 
di L. 10 se in seconda, di L. 5 se in terza. - A Caluuco ed a Palermo (Bergamasco) 

Pazienza ed arte . si sta fabbricando un viadotto sull'Adda. 
L'eminentissimo Massaia, in occasione Esso riuscirà IID tipo unico in Italia per 

ardit~zza e genere di costruzione. 
del ginbileo sacerllotale del S. Padre, of- Giorni or sono, il contadino Ermenegildo 
friva a nome del signor Giuseppe Monte· Bolognini da Calusco, d'anni 26 sali sull' ar­
forte da Troina un quadretto con grar.iosi matura sino all'altezza di 60 metri circa. 
diMgni di margheritine, in mezzo ai quali Sventuratamente, sia per un passo falso, 
si ?Ode un raro lavoro di pazienza. e di aia per capogiro, perdette l'equilibrio o 
arte calligrafica; cioè tutto il Passio di cadde roteando più volte nello spazio. 
S. Matteo, scritto a ponna nel breve spazio Ma avvenne un Tero miracolo. 
di una paginetta di carta, lunga dieci Il Bolognini andò a battere de' piedi su 
centimetri e larga sei, senza alcnna abbre· una travo del basso piano, la quale facen-
. . dogli come di elastico, uttutl la violenza 

v1atura, ma Interamente e con tntti i segni della caduta. e lo gettò di rimbalzo sulla 
rituali a colore rosso, che ,si vedono nei mura tura della fondazioni, ove non ebbe ohe 
Passii dei messali. " strisoiarvi col palmo delle mani. 

Il S. Padre ne lesse correntemente al- Riportò è vero gravi contusioni alle mani 
quante linee, e commise all' eminentissimo stesse, ma null' altro; e il Bolognini si portò 
di riferire al pio offerente il suo gradi· a piedi all'ospedale, si .fece medicare e quin-
mento e la sua benedizione. di prese la via del proprio paese •. 

Le Canossiane di Honkong In 20 giorni sarà completamente guarito. 
Sono giunti a Verona e depositati presso Abruzzo - Le piene dei fiumi.­

n•card. Canossa i doni delle (Janossiane di I giornali abruzzesi ci recano alcune· notizie 
Honkong. Vi si ammira uu camice cb o fu su le rovine e le disgrazie avvenute nelle 
1 t d t S provincie di , Teramo e di (Jhieti per le piene 
avora 0 a con ° persone. ombra di tela di fiumi ingrossati· straordinariame.nte !)alle 

batista ma invece è d' una finissima tela lunghe e dirotte pioggie. 
tessnta con filo che si fa colla. corteccia di · Sulla linea da Mutiguano a Ca~tellamLua· 
.nn albero cinese; e il pizzo, più alto di re (luogo l'Adriatico) fut·ono sospesi i treni: 
un metro, è Jatto con filo di seta lavorato ·le strade provinciali franate in molti punti. 
nei più svariati disegni. V'è un tappeto" Tre contadini 11rano andati a far legna. 

sulla sponda del Tordino, nel bosco ,dei 
signori Sab~tini di Mosciano; sembra che 
a veasero preso stanza su di un iso lotto, dove 
credevano di passare la notte. Una pill 
grossa piena del Tordi no li travolse e scom· 
parvero nelle onde furiose: · 

Una altra vittima si ebbe sulla foce del 
i'ordino. 

Il grosso fiume Pesoara, stral'ipando, alla­
gò la parte bas8a del paese, arri vaòdo fino 
alla casa del municipio. 

Alcune caso crollarono, moltissime masse· 
rizie andarono perdute : fortunatamente 
nessuna vittima. L'autorità municipale e i 
cittadini fecero sforzi erculei pel salvataggio. 

Il Piomba e ill:laliuo, straripati anch'essi 
lasciarono rovine e desolazione. ' 

Una donna si 11nnegò misera:mente. Da 
città Sant'Angelo accorsero durant~ la notte 
sui luoghi inondanti alcuni generosi cittadi· 
ni. Il presidente della società operaia e il 
direttore della scuola normale, mel)tr.e sal­
vavnno unn famiglia di contadini, furono 
circondati dalle acque e poterono eiSere 
salvi a stento essi stessi. 

Le piene erano diminuite dappertutto nel 
pomeriggio del 29. l danni sono gmvi nella 
vallata del Pescara e in quella del faro. 

Dunqu!•, nel momento · del pericolo fu 
ammirabile lo 1-elo delle autorità, delle t;up· 
pe e della pop~lazione. 

ESTEl~O 
Austria-Ungheria - Una 

si~qara avvelenatrice - In non poche lo· 
c~htà, della provincia di Syrmi .. in U nghe­
rla gtà da molto tempo si notavauo cop 
strana fl'equenza, oasi di morte in uomini 
benestanti, sul fior dell'età. Entrata in so• 
spetto, l' PUtorità fece ripetute ricerche, e 
scopri che le mogli di quegli sventurati li 
avvelenavano per appropriarsi loro i beni e 
passarsela allegt·amente. In l~ villaggi ne 
vennero già arrestate 87 di cotali donne ma­
lefiche. 

La preparatrice e veuditrice del veleno fu 
pure arrestata a Bengula. E' una Tacchia zio· 
gara di nome Ba,ba 'Rinduscha, la quale 
vendeva ad altissimo prez~o il veleno chie" 
stole' da quelle scellerate. Esso consiste in 
elettuario èo11 oppio in estratto di aconito 
catchico e di giusquiamo. l gendarmi a ma· 
la pona poterono sedare l'irritazione del po· 
polo. I mariti avvelenati sarebbero stati 
ben 250. 

Bu lg~ria o--:- Liberalità del princi· 
pe; - Il T1mes ha da Vienna che il prin· 
cipe Ferdinando di Bulgaria ha dato del 
suo al tesoro bulgaro 40,000 sterline ossia 
un milione dì franchi, per affrettare il com· 
. pimento delle ferrovie bulgare. 

Cose di Casa e Varietà 
lì saluto del r. prefetto Il> 

Il prefetto comm. Brussi or non ha guarì 
raslooato dnlla nostra alla prefettura di 
di Cagliari, ha indirizzato all' on. dPputa­
zione provincialP, ai municipi ed istituti, 
alle autorità e funzionari civili, militari a 
di pubblica sicurezza della provincia !di u. 
dine il seguente manifesto: 

l\1i crederei in colpa se, lasciando il go­
verno di questa provincia dopo sette anni di 
l11voro indipendente, af!'dttuoao, non attestas­
si, più per bisogno d~l cuore che per con· 
suetudine civile, alle autorità e alle pu b­
blicbe rappresentanze del Friuli, agli anesti 
che mi furono cortesi di savio consiglio ·e 
d'appoggio disìuteressato; tutta la mia ri-
conoscenza. · ';'. ' 

Fra i più cari ricordi non possono di· 
menticare la deferenza benevola dell'onore· 
vole deputazione provinciale, ch'e nell'inti­
ma comunanza dei propositi rivolti al solo 
bene della provincia; affrancò la mia' azio­
ne; e quel che più monta consoiidò il prin· 
oipio di moralità nelle pubbliche funzioni. 

Agli egregi municipi che nef loro rappor­
ti col governo seppero mantenere, colla re· 
golarità della forme, gli intenti comuni del 

, pubblico interesse; a tutti funzionari che 
nella' rispettiva sfera d'aziona affo.rzarono 
l'unità di indirizzo; ed infine a tutti i miei 
valenti collaboratori che Pon integra, intel· 
ligente alacrità mi sorressero nella laborio­
sa amministrazione dell". provincia, io deb­
bo manifestare altresl il mio rammarico 
d'allontRnarmi da loro, 

Mi duole di· M lÌ poter~ in altro modo 
ricambiare il beneficio dell'appoggio otie• 
nuto se· non· oon un augurio leale e~ ardent11 



per le prospere sorti del Friuli in ogni 
ordine di progresso civile. 

Con questo cordiale saluto prendo congedo 
e mi pregio di ripetere i sensi della più 
grata osservanza. 

Udlnt, 31 ottobre 1887. 
Il prefetto 

G. BRUSSI. 

Il nuovo sindaco 
A. sindaco della città, cou decreto i!l co~r., 

fu nominato il co. Luigi De Puppi il quale 
ba anche già prestato giuramento. 

Julius n. 3 
11 Gidrnale di Udin~ nella « piccola po­

eta » di ieri, scriveva all' indirizzo di un 
J'1elius; «il nostro giornaleJnon pubblic!l ar­
ticoli anonimi. » In seguito 11 ciò il Julius 
dell'Adriatico dichiarava noo. essere lui l'au­
tor,e di quell'articolo. Uguale dichiarazione 
fa oggi il Julius del Cittadino Italiano ; 
tiiochè si tratta di un .Julius n. 3. 

Al nostro cimitero 
causa il mal tHmpo fu piccolo ieri ed oggi 
il concorso del pietosi visitatori. 

Al r. prefetto 
" La glunt!l municipale di Tarcetta ha ap. 
provatQ la scorsa. domenica un saluto ed 
un augurio al r. prefetto comm. Brussi. 

Trasloco e reyooa. 
Gottardi, vice-pretore a Palmanova, è no­

minato pretore a Cropani (Catanzaro). 
Leone, vice-pretore, destinato a Tolmezzo, 

viene richiamato ad Aqnionia. 

I nostri fiumi 
cre~cono anch' easi in causa della. pioggia 
quasi continua di questi tre giorni. Il Me­
dunÌI è cresciuto di 4 metri, il Tagliamento 
circa 3~ - Dicesi che sia caduto un ponte 
sul torrente Grisò presso Faedis. 

Solenne ingresso 
Ieri 30 ott. a F ··ago fece solenne ingresso 

il nuovo parroco d. Gius. V anelli·. - Gran­
de &nima.zione del paese, molta affiuPnza 
di città e di villa.. Superbi archi trionfali, 
spari e suoni, letizia unanime generale. 
Buona musica di Candotti ma. ttina e sera 
eaegcita. da' mansionari di Udine e Civi­
dale ed altri dilettanti. La banda 'locale che 
eseguisce ben variato e scelto programma 
durante il pranzo,' attira la massa e rende 
impraticabili le vie centrali di Fagagna. -
Ho sentito lodare dal popolo il novello pa­
store per la bell!l presenza e buona voce, 
e questo non è poco epecie se .si aggiun­
gano le belle doti di cui sappiamo fornito 
don V anelli. Perciò vedemmo anche la classe 
agiata, prodiga di gentilezze verso di lui, e 
perfino un senatore non amico delle decime, 
che va a porgere i suoi ossequi sulla fine 
del pranzo. - Del qual pranzo non saprei 
dirvi nulla pt~rchè con tutto l'onorevole! ... 
carica ·di vostro corrispondente, non potei 
ficcarvi il naso dentro. Però deve essere 
stato ufficiale, perchè bo viste tutte le ca .. 
riche una dopo l'altra entrare ed uscire di 
canonica. - Questo è quanto .... cioè no : 
sono le composizioni di circostanza, e non 
va dimenticata un 'ode originale in italiano 
maccheronico che deve aver· fatto molto 
buon umore in tavola. Sentite: 

. Quale fervor giulivo 
Unisco in un ·sol loco 
Quasi per raro giooo 

E donni e donne 1 

É 'g~Ìd~rA 'c:hi' ~rade 
Per le sublimi scale 
Onde aù in ciel ai sale 

Con foi·te niso. 
Jota. 

Artegna, li ZO ottobre 1887. 

Quanta gente dopo i Y o.speri sulla via 
principaiA di Artegna ! Molti e forastieri e 
paesani ai lati della viii, il capo scoperto ed 
in di voto. raccoglimento; molti si. muovono 
passo passo preceduti dalla Croce: vi è il 
concerto del paese con flebili melodie, sono 
ì çàn~ori, il clero, una bara e quindi cen­
tinaia e. centinaia di femmine con torci e 
coperte il capo parte con nero e parte con 
bianco velo. - E' un funerale,. una dimo. 
strnzione. Si, una dimostrazione··commovente, 
spontanea del paese alla memoria di donna 
Angela Mathiussi (scrivo il cognotne all'an­
tica) -~edova Jacuzzi, la quale nata il giorno 
18 ottobre 1792 dopo 95 anni di vita mor.· 
tale passava ieri alla vita immortale: 'ed 
oggi la salma veniva accompagnat11 alla 
Chiesa ed al cimitero. 

E veramente si doveva a quella 1:eneraoda 
vedova· tale· di IL!' .'tra• · one. Essa t11tta casa-

IL OITTA.DlNO ITALIANO 

linga è stata sempre nemica dell'ozio; in 
casa la si vedeva sempre o col refe e con· 
l'ago od occupata i~ altri lavori domestici, 
- Benefica e ·caritatevole era sempre pronta 
a portare conforto, consolazione e sussidii 
secondo le proprie fcrze gener9.ai agli in­
felici, che avesse conosciuto colpitj da qual­
che sventura. 

Nel conversare piacevole oltre modo: ed 
era un divertimento sentirla disoori'ere dl 
cose avvenute, direi quasi,. nell'altro secolo; 
ricordare. la prima invasione dei francesi, 
poi· dei tedeschi, e di nuovo dei francesi e 
di nuovo ancora dei tedeschi : raccontare le 
sevizie degli invasori a danno di questa o 
quella famiglie. del paese; ricordare i primi 
anni di sua vita quando frequentava Ia·dot­
trina sotto laldirezione del vicario Ost~rmanfl, 
e q11a1Mo fu ammessa alla prima comunione; 
nominare quasi una ad una le fanciulle sue 
coetanee sia di Artegna, sia delle filiali Bi!~ 
lerio, Bùeriie, ·Magnano e Prampero. Oh 
quanto voleòtieri, diceva essa, yenivano 
quelle buone fìlnci n !le delle filiali alla dot­
trina in parrocchia. - Era una mèraviglia 
seutirla raccontare i suoi viaggi a 'freviso, 
Venezia, Ptldova con le più minute circo-
stanze. · · 

Era poi piena di entusiasmo quando .par­
lava della vecchia Chiesa parrocchialP, di 
oui sapevO: descrivere le più minute parti, 
e quando raccontava la bella armonia e 
l'!lrdore degli arteniati nell'erigere la nuova, 
i sacrifici, che volenterosi banno sostenuto, 
e !1\ loro gioia nel vederla(coperta nell83l. 
Non tralasciava poi di gloriarsi della parte 
che ha avuto pure lei e la famiglia in 
quella fa~brica, massimamente nella mae. 
stosa. facoiata tutta di pietra. Oh sl - ri­
peteva- ho lavorato anch'io, anch'io sot­
toposi le mie spalle .in quella fabbrica. 

E' stata di tempra robusta : poveretta, 
due giorni prima di morire non reggendole 
più le forze quasi sorpresa e meravigliata 
diceva alle amiche - Non capisco come io 
non possa reggermi sui piedi, mentre senza 
sforzarmi portìlva sulle spalle pesi perfino 
di duecento libbre ... 

Essa conservando la lucidezza delle facoltà. 
mel!tali e la pace del onore spirò pllrcidà. 
,mente col sorriso I!Ulle labbra il giorno 29 
ottobre alle oro 9 ·112 antimeridiane. n buon' 
Gesù .conceda a quell'anima bened~Ha, !a. 
felicità eterna. · 

. D. M. 
La defunta è madre di moos, Jacuzzi 

vie. gen.le di Treviso. 

• 
TELBGR.AMMA METEOR.ICO 

dall'ufficio oentre.le di Roma. 
In Europa pressione maasima 769 al cen­

tro della Russia, minima 729 ovest Irlanda, 
In Italia nelle 24 ore barometro. disces~ 
specialmente a nord, venti meridionali, piog­
gia 11 nord ed al' centro. Stamane cielo nu­
voloso meno all' estremo sud. Barometro 
variabile da 762 a Siracusa a 752 Verona, 
Sardegna 259; Alpi, Elba, Civitavecchia 
Perugia 755. · ' 

Tempo probabile: 
Venti settentrionali a nord, intorno po. 

nente altrove; cielo nuvoloso con pioggia al 
nord ed al centro, variabile altrove, mare 
agitato Adri&ticn e Golfo di Genon . 

(Dall'osservatorio meteorico di Udine.) 

APPUNrri STORIO:I. 
Ctnquo secoli fa- am.o 1387 dopo Cristo. 

Il primo gennaio mori il re di Navarra 
Carlo il cattivo. Secondo le cronache fran­
cesi egli erasi fatto ravviluppare in panni 
intrisi d'acquavite solforata, per guarire 
dalla lebbra e per ravvivare il calor natu­
rale. Per imprudenza d'un cameriere vi si ap­
piccò fuoco, e lo sventurato principe spirò 
fra orribili tormenti. Gli storici della Na­
varra reputano favola tale racconto. 

(Biograph,ie univ. l. 6. c. s.) 

Diamo Sacro 
Giovedl 3 novembr!l ...,... s. Giusto m. 

Milano, 2~ sett.embre 1885. 
Sigg. SooTT e Bow.NE, 

. L' Emulflione Bcotç non vten meno nella 
pratica alle promesse dei suoi' 'cinhpònenti: 
1pofosfiti ed olio di fegato di. meduz.zo. 
Pare anzi che ti loro connubio oltre al ren· 
dsre l'uno e l'altro meno sgradevolì e. più. 
tollerabili, accresca le virtù riparatrici di 
entrambi. 

J,a preparazione è destinata da oomipare 
un bel posto nella medesima infantile e fra 
i presidi ricostituenti. 

Prof. GAET4,NO STRA.MBit>. 
122 Via lligli, 15 • Milano, 

ULTIME NOTIZIE 

Il popolo italiano pag11. 
Con decreto firmato dai ministri della 

guerra e del tesoro è stata nominlfta una 
commissione coll'incarico di formulare un 
progetto di legge per nna tassa militare 
che dovrebbe colpire coloro i quali, essen· 
do validi, si sottraggono al servizio militare 
in prima categoria. Non si tratterebbe più 
come si scorge, della tassa fisica, che fu 
respinta dalla commissione parlamentare, 
eletta dagli uffici per esamin1tro il proget­
to di legge presentato dai ministri della 
guerra e della marina, nella seduta. del 
25 novembre 1882. 

Per punire l'assassino del P. Pastore 
Dietro le pratiche fatte dal governo ita­

liano, si è telegrafato dalla Porta ai go­
vernatori di Scutari di ammettere il dra· 
gomanno italiano a partecipare agli atti 
dell' inchieste sull'uccisione del missionario 
Pastore. 

Al Vaticano. 
La vigilia d'Ognissanti, il s. Padre, du­

rante la messa celebrata nella cappella 
segreta, dispensò la ss. comunione alla sua 
nobile famiglia secolare. 

J..;. L'Osservatore 1·omano annunzia che 
l' e.mo cardinale d' Hohenlohe, special· 
mente incaricatone, ha presentato al santo 
Padre le congratuluzioni di S. A. I. il 
principe ereditario di Germania per la 
prossima ricorrenza del giubileo sacerdo­
tale di sua santità. 

In fascio 
Wilson paga 40 mila lire all' erario per 

indenizzo di lettere non affrancate in sei 
anni da che si trova all'Eliseo. E' qualche 
cosa l - La notte dal 28 al 29 ott. dee. 
fu gettato sulla costa a 200 metri da La­
valle. il brik Veneto proveniente da Fiume. 
L' equipaggio iì salvo, solo il capitano, 
sig. Natale Ghezzo da Venezia, è perito 
·vittima del dovere, essendo restato l'ultimo 
sul ·.bri~ - . Lit camera dei signori a 
Vienna approvò il 31 ottobre il progetto 
che regolarizza pròvvisoriamente i rapporti 
commerciali con l' Italia. Lo scontro 
ferroviario ora è divenuto di pr11mmatica. 
rr J 31 si 'eb\le lo . spettacolo ..... doloroso 
'pfW!ò 'la stazione di Ohiamonte; 12 car· 
rozioni furono fuorviati i 4 agenti fyr~o 
leggermente feriti ; il frenatore Bellott1 vì 
perdetteola vita. - La corte d'appello a 
Londra ha confermato la condanna di 
O' Brien. - · La Capitale attribuisce a 
Orispi l'iniziativa di un progetto di legge 
che dichiari nazionale il ·monumento a 
Giordano Bruno. - La Voce della verità 
atfernìa Orispi non essere andato a Torre 
Ann1mziata perchiì il card, Sltnfelice avea 
fatto comprendere di non volersi incontrare 
con lui. - O' Brien fu arrestato dopo una 
viva; lotta dei suoi amici colla polizia. -
La banca romana dichiarò che aiuterà i 
costruttori a compire le fabbriche in corso, 
ma sarà rigorosa per le costruzioni future. 
- Un telegramma particolare dell'Adria­
tico da Roma smentisce che la missione 
ingl~se giunta a MaSS!\Ua abbia por iacopo 
la mediar.ione, ed aggiunge che la smentita 
dicesi ufficiale. Ma dunque che cosa ad­
dranno a fare ~ - Telegmmmi da Algeria 
annunciano ripetute scosse di terremotoi 
neve e bufere violentissime. - Scoppiò i 
fuoco du(ante la rappresentazione in un 
teatro di We~tminster ; nessuna disgrazia 
però, essendo stato spento subito l'incendio. 

TELEGRAMMI 
•l 

Ro!ùa l. - Il ministero della guerra ba 
ricevuto il àeguente dispaccio da Massaua: 
E' giunto a Massaua sopra una n11.ve da 
guerra. inglese il segretario dell' agenzia 
diplomatica inglese a Cairo, Portai, col 
ma.gg!ore inglese. Be_ec~. Il ca11itano egiziano 
Iahm1 effendt, _m l dtchlarò dt dover èampie· 
re presso il Negus un urgentissima missione 
del suo governo, mi pregò di accordargli il 
passaggio con 4 cavalli, 10 muletti e la sua 
scorta. Stimai aderire. Parte ·oggi per la 
via di Gura. (V. fascio) 

New·Yolc l. -Si ha da Panama: Oasti­
nada ex-vice presidente del Guatemala ai 
proclamò dittatore con l'appoggio delle 
principali famiglie, ma fu preso e fucilato 
con i pl'inoipali suoi partigiani. 

Londra l. - Corti visitò ieri Salisbury 
Lytton raggiungerà subito il auo posto. 

l""".li"C>"'T"I~XlED E:):J: :::EIC>:RS.A. 
26 ottobl'o 1887 

lltlnd, ft, ~ ~l.O god.lluglio 188? dp. L. 99.30 & L. 99 40 
id Id, l genn. 18814 d& Il 97.13 n. L. 97.-!a 

ltend. ,"a,u.l!t.r.ln carta da. F. 81.4t a. F. 8J.ISO 
Il In arwento da. 1.1'. 82.40 a. i\ sa.5o 

Fior. òtr. da L. 208.oO & L. 304.-
D•nconoto OW!\t. da L. 203 GO a L. 204.-

• ::CE!S!GL • 

---------·~-·----

' . 

GRANDI VINGITH 
..- Per lire itali,ane 30•:t50o 
e minime » » 5000 

..- Grandi per lire 
e minime » 

..- Grandi per lire 
e minime » 

..- Grandi per lire 
e minime » 

~97500 
250 

250000 
500 

~00000 

250 

SI POSSONO OTTENERE 
acquistando finchè se ne . trovano in vendita 

gruppi da 100, 50, IO e 5 biglietti 
DELL'ULTIMA 

Lotteria di beneficenza 
AU'l'ORI'ZZATA DAL GOVERNO lTALU.NO 

Esente dalla tassa stabilita coli~ legge 2 aprile 1888 
Num. 3754, Serle 3.' 

VINCITE 
Da L. 100,000 Da. L. 15,ooo 

» 50,000 » 1,ooo 
» 20,000 » 5oo 
» 15,000 » 1oo 
» 10,000 e al minimo 5o 

SI POSSONO CONSEGUIRE 
· ancho coll' acquisto di un solo biglietto 

..- TUTTE LE VINCITE -.. 
sono pagabili in contanti immediatamente 
dopo l'estrazione, a domicilio dei vincitori 
senza deduzione o ritenuta qualsiasi. 

La Lotteria è composta di soli 

..... 300000 ....... 
biglietti distinti col numero progressivo da 
1 a 300,000 nelle categorie A B C D E. 

I biglietti sono controllati dl\lla Prefet­
tura dì Roma 

COSTANO UNA LIRA CADlTNO 

e eoneorrono. per iriter~ a tutti i premi· 

L'ESTRAZIONE 
verrà immancabilmente fissata nel mPse di 

Novembre 
Avrà luogo in Romn sotto In sorveglianza 

governativa e con tutte le formalità a nor­
ID!I di leggo. 
Il bollettino verrà distribuito gratis. 

NOTA IMPORTANTE 
L' _importo totale dei pl'emi t'rovnsi pre~so 

la Banca Subalpina e di Milano Società 
Anonima col Capitale versato 20,000,000 di 
lire, la quale come depositaria del totale 
introito .della Lotteria risponde delle condi· 
zioni tutte portate dal Decreto di autoriz­
zazione. 

In conseguensa risultando ormài assicu­
rato l' esif? della Lotteria, s'invitano tutti 
coloro che intendessero fare acquisto di bi· 
glietti singoli o a gruppi da 5, 10, 50 e 100 
numeri a sollecitare le domande pere/tè pochi 
ne rimangono disponibilì. . 

La vendita è aperta · 
in ltenova presso la banca Fratelli CASA· 
RETO di Francesco incaricata dell' emis-
sione. ·. 

In TORINO e; MILANO presso la banoa 
SUBALPINA e di MILANO. 

In UDINE presso ltOMANO e BALDINI 
piazza Vittorio Emanuele. 

Nelle altre città presso i prinoipali ba11· 
chieri e cambiavalute, banche popola1·i, e 
casse di risparmio. · 

Le· domande di biglietti devono essere 
accompagnate dalla relativa rimessa in va­
gli\ postale o buoni di Banca iu lettera 
raccomandata. 

La spedizione dei biglietti si fa racco­
mandata e franca di porto per le richieste 
di un centinaio e più: alle n'chieste infe· 
riori aggiungere cent. 50 per l~ spese po· 
stali. . 

CARLO MoRo gerente responsabile. 

Nuovissima. edizione del Propriò 
Diooes ;.no per le ore diurne 

per 1!1 ArcidioceGi di Udine e le diocesi d 
Concordia, Gorizia e Feltre con aggiunta 
dei nuovi uffici ordinati dal S. Padre Leo­
ne XIII. Ediztone autorizzata dalla eccle~ 
siastica autorità e che per il suo formato 
p~ò ve~ir ius.,rita in, dlurni di qualunque 
dtmenswne; prezzo 'ltrH 0,35. 

Dirigere lettere e vaglia alla TipografiiJ 
e li?reria del Patronato, via Gorghi, :J81 Udme. 
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lE INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero, ~i ricevono · efetusivamente all'Ufficio Annunzi del Giornale 
Il 

DI 

SCOTT 
d'.OIIo Puro 'Cn 

FECATO DI MERLUZZO 
CON 

Jpofosntl di Calce e Soda . 
.É tanto grato al palato guanto il 'la.fk. 

PoBII!~de tutto lo 'VIrtll·dell 'Olio Crnd4 di I'!!Pto 
di M:orluz.zo, pill. quollo dogli Ipo!ol!llli. 

8~:~1m 1: ~~~mia. · • 
ouar1acola d!>bOII>~Za •onarale, ouar ace a Sorufola. 
g~:~•:g:, 1 ··\-:,u'::tll~?éd rl. 
Ouarleoo fRao~ltlamo nerfanolulll. 

É ricotta!& da.! medio!, ' di· odoro o ••poH 
aggrodevole di facile dlgoetione, e l• aopportono U 
t!omacbl plil. dellob\L 
•repatatq:dai Ch. BCOr~WJrJ: • .UOY.& .. 'I'Oil&' 

In tllltldll:n''~J~.~t.t h printiJICIU l'ar~acle acL. &j-1$~ la 
l!'oU," IIR rnc~u e dal grou{,((Slg. A..'.llnnaOnl e C. J!if,."'o~' 
llcmJu 1 .YaJn){j ~ SI,. Par,anhU 'VIllani o C. lllitano 1 }laJ,uli. 

··~ IIOIIJLI IR liBRO ~ 
DELLA 

Premiata Fabbrica Nazionale di 
NIOOLA D'A])-J:ORE 

URBANi e ,~IARTINU~~·l 
GIÀ STUF::Ef'ERI 

-llò!NE- (19) 

PIAZZA s. GIACOMO ! 

Deposito apparati sacri, damaschi lana . e seta 
broccati con oro e senza, 

gallòni, frangio fiocchi oro argento e • seta 
e qualunque 

.Al\TICOLO AD 'D'BO DI OIDESA 
SPECIALITÀ 

in .Articoli 'Neri per Vestiti da Prete 

OROLOG-EIR;IA 

LUIGI GROSSI 
·UDINE - Mercntoveèchio 13 - UDINE 
~ 

Grande assortimento di orologi d'oro e d'argento e di 
tallo. - Regolai0rf Pendole Sveglie.- Catene <l'oro "d'argento 

Garanzie per tu anno e prezzi limitatissimi. 
Deposito Velocipedi Xnglesi e Macohine 

cuelre delle ml11liori fabbriobe. 82 

.ANTICA FONTE 
FERRUGINOSA 

McdapJic alle 

Potei mr.rtnaU ed oli' oUt • Ier-I 
dilla P"'làllll.l <al& V. Doiii'DJ' di 
.r&~~rt Dopt&llo ·di CIUIII JQI,. t4 
!merleano. 

Mandando semplice b} 
alietto di vìaita a Q, 11 o. 
F.lli. Bertoni negofiianti 
in Conaern .&limontati' ìn 
:Milano Yia .Broletto. ll.

1
' 

Bappreaentanti e dèpoli• 
tarl e~einaiTi per tutta l'I·' 
•talia ai spedisce n eata­
lop(loi prem. . . 

FLUIDO 

EsuosiZioni di 1\lano, Francoforte 'l m 1881 Trieste, 1882 Nizza e Torino 1884 

rigeneratore dei capelli 
del dottor Ohennevltl' di l.'~rigl. 
- Con guesto prodc.tt~, av~·ia .. 
mente studiato, l' usl.mio dott. 
Chonneviar ba rlsolw uno del 
problemi più diflìòlii per la con. 
servaziono del capelli. Esso A~ 
RESTA immediamentela OADUTA 
dei medesimi, U rinforza e ne 
impodieee la deoolorazlona. - La 
bottiglia grande L. 5. - La pio­
cola L. 3. 

L'aeQu•deii!ANTICA FONTE di' PEIO ~la plh ferruginoso • ga..,a. - l'Unica par la aure a da· Unieo deposito ln Udl.ao preuo 
l'Ufficio Annunzi do! • Cittadino 
Italiano,. i'~!~;n; ~~~~!!~~~ ;~!~u!:., ~~~~;:!t~, d~f~~!~'a l~n~~!c~to;:m.o l~ol dl~!:u~:n~ .~n!as!:i;: 

b!lment& Jn tutte Je malattie n cnl prJncfp1o consiste Jn nD · tUfeUo tbl JJJlb#qe. - BI uu ·nei Cafnt 
Alberghi, Sta.btlhnentl In. luogo del aetb. - Chi eonosce l• PEJO non pnnde più lrecoaro o altre ehi 
coti.tengan') n \}6!00 cqntrarln alln. aalute. 

BI p•d a me dalla DIREZIONE: dtll• FONTE In BRESCIA, tls MI! l F&l'lllAClotl o depositari annun. 
ela.tl1, e•lgendo- se~pre ahe ,ognl/bo~Uglh•. 1 a.bbln. I• etichetta e l& r,.v•ala.sh~ tnnrntcl•ta. ln gtallo.. 

. ramo con lmpr"'o ANTICA FONTE·PEJO·BORGHETTI. 100 Il Dlrellort Q, BORGHETTI. 
UW11l08THO IAGiOO 
\o. THYui in vendita p1'611>00 1'-.1· 
W. uaau! aelnomo~~ 
l'l ..... t10J1 iR~~QODA. J.. ft. 

FONDERIA G/!\MPA"E. STATUE, ARREDI PER CHIESA 
· Cns~inetti e Rul•inettèl·ia ed altri oggetti in bronzo ed ottone 

con 20 .med,aglie d·'oro e d'argento 

Daciano ·Colbachi:ni e I<'iglì 
/ .............._ 

Padova.· Ousn propria, Via,&alona .f8J1-12 - Padova, 
Fornisce eoneertl di qualunque .numero di .campane di ogni 

grandezza. e tono. 'l'onde. o•mpane ,in concerto con altre, garanto- · 
; aee i propri .lavor\..pe~· ,fattura, durata, ed intonazione a giudizio 
· di .Pofi t!. Ass11me !11 costruzione; degli armamenti in legno e ferro! 

Mòdlcitll nei prezzi e faeilitazioÌii al. pagamenti fu e sarà sempre 
perogativa· della mtta. . 

1 Il prezzo delle :campane nuove In giornata è di· lire 2,45 per· 
cbi!ogramma, ricevendo le. campane vecchio in cambio a L. 1,80 ' 
per cbilogramma depuratore dalla tal'l'a di consueto. 

Gli ultimi lavori furono eseguiti nelle Romagno e nèl Bolo­
gn~se, in Gualtiori, .San Martino In Pedriolo e Castelguelfo. 45 

A. V .. "~ADD,O 
fuori porta Villa<lto. - Oao;oa· Mangilli 

Vendita Essenza d'Aceto ed aeeto di puro vino. 
Vin:l fl.S.SorHti d'ogni provenienza 

Rappresentante 
di Adolf"o de To.,res y :1-Ie.t"es.o 

pi Malaga 
rlmarla Casa d'esportazione di gal'lllltiti e genuini Vini di 
t.pagn&. 
Malagt~ - Madera. -·· Xeres 

Alicante ec.c. 

Guarigione . immediata colla rinomatissima 
SAPONINA PUCCI 

Quindici· anni di costante ~Insin~hiero successo 
Si. usi ai primi freddi, ai primi sintomi, al primo gon­

fiore o prUI·ito, e l'effetto sarà immediato eà immancabile. 
Ogni Jlacon con istruzione L. 1.20 · 
~ 

Esclusivi Depositari in Udine- Ufllcio ann.un­
·zi del « Oittadhno italiano >>Milano ... Car­
.Jo Erba- Manzoni- Piacenza- Corvi- Torino 
llondo Tarieeo- Genova -•Bruzza- Parma· -
Guareschi- :Kodena -Barbieri- Reggio Eln~ ... 
Bezzi- Treviso-- llllllioni. - jVerona - Slgotti 

.·Mantava.- Dalla Chiara -Alessandria- Bra~ 
vetta - Napoli -- Curato - AqùHa - ·Perueei -· 
Boma- Rocco Chieeo -.<El,.te- Meneghollo·- Bo•, 
l<;>gna - Stab. Donavia, l'armae. Zarri, Ditta Donarelli e 
Gandini - 1!'crrara - Farmae. Borsani - Hbnimi 
A •. Ll!gnani - Forli - Farmac. Cortesi - ecc. ecc. 

·rresso i quali trovansi pure: le f.'doJUose Pillole an­
tiaeunatiche(L, ~.50 e 1~&0) e la rlce..,0 u., 
ti .. sima :Acqua per ~li occhi (L. 0.':75 e 
J,25) dello steReo cltlmieo ·Farmacista F. 'PUOOX 
dì Pavullo nel Frignano. 

Prodotti tutti e be si spediscono ovunque nel ·regno' contro 
invio dell'importo, imballaggio e'Posta intestata alla farmacia 
·puoox in Pavullo nel Frjgnano. (4) 

..... ma 
-··Ma Lei, Signore, .non è più Lslll penmetta elle rispet­

tosamente l~ presenti i' m!ei .• , rispetti. Tempo fa la vedeva 
andar zopp10ando .. oho m1 faceva proprio compassione M 
ora inveoe inoede, spedito e presto da non conoscerla. ' 

- Amico caro, la fortuna .bisogna: saper aft'errarla:qnando 
la capita. . . 

-Vorrebbe essere· tanto·bnono di dirml·eome ba··fatt~'' 
ad ottenere che i.suoi oalli.abbiano. acquistato tutto>!! va- 1 

1 • 

lore della parola e siano calati davvefo f Vede bene Àlhe. io. 
non posso andar avanti e sembra eamminl.sopra' le nova. ' 

- La cosa è semplicissima; non avete· ebe a: portarvi al­
l' Ufficio. Annunzi del Citltldino Italiano in v'" ·Gorghi 
N. 28 ·e domandare il celebre Caltif'ugo. di Las.e Leopolil•. 
Vi aBBienro che ln.poobissimo tempo tutti l · vostl·i .. calli 
scnmpariranno oome per inoanto. 

- E questo Callifugo lo regalano 1 Sa ·bene. el1e le mio 
finanze ·sono piuttosto rlotrette, e credo che se .. Bi . dovesse 
pagare un eosl benefico riirovato, v.errebbe a . oòstare ben 
molto. · · 
-- 'Auebe a questo si è provveduto; Jo,dannoa"prezzo semi··~<· 
gratuito cioè, perehè tutti l soft'erenti-calll. ~.OIIB.ono. pruvva- . 

tdersene; ·hanno ribassato il prezzo e vèndono Il soli oent: uO. ! 
i llacons piccoli e a L:11.- ~nei· grandi. · · ' 

- Grazie, Sil!'n6re, <corro Sllbit~iJ!Ier ,quanto 1!0 ·P•rmet-· .li). 
tono i miei calli, a farne acq•tisto. \j 

jì~~~~~ \,. 


